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" E Valvasone terra 
« assai gl'anele e di 
« molte case tutte 

« con mul'o assai buono 
e capaci sima cii molta 

« gente, ma non conti enc 
« piti che mille persone 
« in tullO ... ' CosI il pa­
trizio veneto Leonardo 
Donato, uno dei c inque 
Provveditol'i per l'erc­
zione della fortezza di 
Palma, nel suo Viaggio 
allri/verso il F riuli. scritto 
nell' anno ste o i n cui 
mOI'iva, non si sa dove. 
il poeta Erasmo di Val­
va one ( 1593 ). ]l qual e 
Era mo. mirando dal ca­
ste ll o ayjto la codina dei 
monti e il piano, salu­
ta\'a il Fl'iuli co n i Iloti 
"ers i de Lu Caccia: 

iede la Palria mia tra il monle 
e il ware: - Quasi teatro 
cu' abbia fatto l'ade. - Non 
la natura. ai riguardanti ap­
pare: - E il Tagliamento l'in­
te eta e parte ... 
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Paese di gentilezza e 
di poesia, dunque. Val­
vasone, come ci assicura 
uno tudio agile e pre­
ciso di mons. G. Cil'iani: 
studio che ameremmo 
veder imitato da molti 
sacerdoti nei rigua~di dei 
rispettivi paesi (I). 

OItL-e al castello, eretto 
dai signori di Cucagna 
che ebbel'O poi il nOl11e 
di Yalvasone, mentl'c il 
l'amo di Faedis conser­
vava il nome ol'iginal'io, 
il Cil'iani illustra ampia­
mentc la Chiesa palToc­
chiale, che l'i aie alla se­
conda metà del sec. XY 
e che è dedicata al San­
tis 'imo COI'PO di Cristo, 
in adempimento di un 
voto e in con eguenza di 
un miracolo quasi eguale 
a quello di Bolsena. i 
natTa infatti che nel J 29~, 
nella chiesa di Crual'O, 
allol'a appadenente ai 
ignori di Valva ' olle, 

succe se un prodigio: 
~ tra la bian hel'ia co 0-

egnata alla la valldaia 
« (;. era una tovaglia. o 
« meglio un corporale, 
« u cui, ina vvertitamen­
« te, era rimasto Ull h'arn­
« mento della Particola 

(I) G. Cirian i - Y LYA­
'O:'\E (~Jemorie). L. Primon. 
' an Yilo al Tagliamento, 19-6 
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consacrata, e da 
cui ali' improvvi­
so la donna vide 

c scalul'ire . angue 
vivo, che formò 

c una l'ossa chiazza 
, ul corporale 
stesso, » 

ella C'hiesa cbe 
conserva la anta 
Reliquia, è degno 
di nota l'organo co­
struito intorno al 
t 5-0 e alle cUI por­
ielle han no la vorato 
il Pordenone e 
l'Amalteo: il primo, 
pare, di egnandole, 
il secondo dipingen­
dole, dopo la morte 
del maestro e suo­
cero suo (l539). Vi 
sono rappl'e entate 
la caduta e la rac­
colta della manna 
nel de edo, il sa­
crificio di Abramo 
e il sacrificio di 
Melchisedecco; 
m n tre ul para­
p tto ono raffigu­
rat le nozze di 

ana. la cacciata 
d i profanatori dal 
tempio. la guari­
gione dei lebbro i. 
la m Itipli azione 
dei pani. la i\[ad-

P A m alt eo· lI 'ac rifi c lodl 
,\ bramo. (r alvo onc. Cbic,o 
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-déilena - ai piedi di 
Gesù. 

I dipinti non pl'e­
sentano molta ol"i­
gi nalità , in quanto 
l'Amalteo non ha 
saputo sottrarsi al­
l'influenzéj. del 
maestl'O. 

J l San vitese vi 
appal'e, come sem­
pre, superficiale: 
cosi nella patria 
sua a San Vito al 
Tagliamento, a Ca­
s tel Roganzuolo, a 
Pl'Odolone, a Civi­
dale, a Treviso, a 
Pordenone, a di­
ne. a Portogruaro, 
a Sen'avalle, a Tol­
mezzo, « do ve è 
sparsa r opera del 
longevo pittore, che 
- secondo Adolfo 
Ventul' i, - cerca 
l'effetto contorcen­
do figure , agitando 
stoffe, avvivando i 
chiari con la orda 
profondità delle 
ombre, ristampan­
do. sino alla tan­
chezza, immagini e 
compo lZloni sui 
modelli del grande 
Friulano. » 
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